
IN ITALIA 

Controesodo 
Da oggi 
comirjpa 
il rientro 
• I ROMA. Parte l'ultima fase 
del "controesodo- estivo: da 
domani e lino a lunedi prossi
mi, su tutte le strade e auto
strade Italiane, Il traffico subi
rà una notevole Intensifi
cazione in direzione dei gran
di centri urbani del Nord, do
ve il 29 riapriranno I cancelli 
delle più grandi Industrie. 

Gli Ieri manina, In partico
lare dalia costa adriatica in di
rezione nord-ovest e sull'au
tostrada Reggio Calabria-Sa
lerno ci sono stati 1 primi inco-
lonnamenti subito smaltiti; tra 
le arterie più Interessate a 
questa prima avvisaglia del-
I ultimo controesodo, l'A-4 da 
TriesteaMil«no,l'A-22,VA-14 
da Rimira in direzione nòrd e 
l'A-22 del Brennero. Anche ai 
valichi alpini, Infatti, si registra 
in queste ore traffico in au
mento, con carovane di turisti 
che rientrino dalle vacanze 
trascorse all'estero. CU esper
ti, tuttavia, sulla scorta di 
quanto è avvenuto nelle scor
se settimane, ritengono che 
non ci saranno neanche que
sta volta l'Intasamento e I pro
blemi registrati negli anni pas
sati. 

Pronto il disegno di legge 

Fino a centomila lire 
contro «sosta selvaggia» 
e chi passa con il rosso 

Nell'87 il primo esperimento 

Furono contestate 
ma nelle grandi città 
il traffico migliorò 

Ferri: «E ora le supermulte» 
Pino a centomila lire per chi parcheggia in divieto 
di sosta: il ministro dei Lavori pubblici ha annun
ciato la presentazione al Senato di quindici articoli 
di iegge per riportare in vigore le supermulte; stan
gate anche per chi passa con il rosso o entra nei 
sensi vietati, Con i proventi delle contravvenzioni i 
Comuni dovranno costruire nuovi parcheggi e fi
nanziare l'educazione stradale. 

LUCA FAZZO 

• B ROMA. La prima volta era 
finita, come si ricorda, a tarai-
lucci e vinoi II decreto De Ro-
se-Tognoli sulle megamulte, 
emanato quattro volte dal go
verno e quattro volte bocciato 
dal Parlamento, aveva cessato 
di avere ogni efficacia il 24 
settembre 1987. Migliaia di 
automobilisti che avevano 

raccolto l'appello alla «disob
bedienza civile» lanciato da 
diversi quotidiani si erano ri
trovati nell'invidiabile condi
zione di non dover pagare 
neanche una lira, mentre le al
tre migliaia che avevano paga
to si sentirono sbeffeggiare 
dall'Italico chi ha dato ha dit
to. Ma il decreto che aveva 

raddoppiato e triplicato le pe
ne per le infrazioni più diffuse 
al codice della strada qualche 
nostalgia la lasciò-, soprattutto 
tra i vigili urbani e i pedoni 
che, nei sei mési di megamul
te, avevano visto finalmente 
rispettare semafori rossi, di
vieti di sostale sensi vietati. 

Ieri il ministro Enrico Ferri 
ha annunciato agli automobi
listi italiani che nel loro futuro 
tornano ad esserci le mega
multe. Ma stavolta l'orienta
mento del ministro dei Lavori 
pubblici non sembra più quel
lo di avventurarsi sulla strada 
veloce ma insicura dei decreti 
legge. I provvedimenti a cari
co degli automobilisti indisci
plinati verranno Inseriti, se
condo le intenzioni di Ferri, 
nel.disegnp di legge del mini
stro Tognóli sulla sistemazio

ne del traffico nelle aree Urba
ne. Un disegno di legge che 
dovrebbe venire esaminato 
dal Senato a partire dalia ri
presa settembrina dei lavori 
parlamentarti ma i probabile 
che ancora prima di quella da
ta sul progetto di Ferri comin
cino a piovere le bordate di 
critiche che nel 1987 contri
buirono ad affossare la mano
vra De Rose-Tognoli (dèlia 
quale il Pei contestò soprattut
to l'improvvisazione e la di
sorganicità). 

Le proposte elaborate dal 
ministrò dèi-'Lavóri pubblici 
sono raccolte in quindici arti
coli, destinati a venire tradotti 
in altrettanti emendamenti al 
disegno di legge Tognoll. Nel 
complesso i quindici articoli 
rappresentano, almeno nelle 
intenzioni-di Ferri, la seconda 

fase dell'operazione contro il 
caos e i pericoli del traffico 
iniziata con il decreto sui 110 
all'ora (contro la quale, anche 
negli ultimi giorni, continuano 
a partire ràffiche di siluri dal
l'Interno della maggioranza di 
governo). 

Il progetto Ferri prende di 
mira in particolare le infrazio
ni al divieto di sosta (che sono 
in assoluto le infrazioni più 
dilfuse). Chi parcheggerà l'au
tomobile sotto il cartello ros
so e blu dovrà pagare 4Ómila 
lire al posto delle 12mila at
tuali; ma chi parcheggerà in 
prossimità degli incroci, sui 
dossi, in gallerìa o nelle corsie 
preferenziali si vedrà recapita
re un verbale da lOOmila lire, 
il doppio della sanzione attua
le. Tempi duri anche per chi 

passa con il rosso: a seconda 
della gravità dei casi la multa 

?otrà variare da un minimo di 
5miia lire ad una stangata da 

300mila (oggi si pagano quin
dicimila lire); trattamento al
trettanto severo per chi non 
rispetta le segnalazioni dei vi
gili urbani (dalle -80mila alte 
200mila, che potranno arriva
re a 300mila se non ci si ferma 
all'alt). 

Il progetto di Ferri, però, 
prevede che il pagamento im
mediato della sanzione per
metta di pagare solo II 25* 
della pena massima. I Comuni 
dovranno destinare i maggiori 
incassi derivanti dalle nuove 
multe alla costruzione di par
cheggi, all'installazione di 
parchimetri, al miglioramento 
della segnaletica e all'educa
zione stradale. 

' ' - • • ' '• - Tante adesioni alla manifestazione per salvare l'Adriatico 

Luci spente da Cattolica a Gora 
E questa sera tutti sul molo di Rimini 
La riviera emiliano-romagnola si è data appuntamen
to per questa sera sul molo di Rimini. Primi che inizi 
la manifestazione per la salvezza dell'Adriatico, nei 
120 chilometri di costa, da Cattolica a Goro, le luci 
verranno spente simbolicamente. Tra le tante adesio
ni anche quella della segreteria nazionale del Pei. Ieri 
mattina un altro Comune, Riccione, ha vietato l'uso 
di detersivi con più dell'i % di fosforo. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

'-•T~. MUDI DONATI 
H | RIMIMI.. Una bimba corre 
in acqua con le braccia aper
te. Sembra che voglia abbrac
ciare Il mare. E ['immagine, 
colorala di azzurro, che an
nuncia la manifestazione di 
quésta sera, Potrà quella bim
ba sguazzare àncora nell'A
driatico quando sarà grande? 
La Riviera è mobilitata per 
questo, Stasera griderà al go
vèrno che II risanamento del 
mare è una grande questione 
nazionale, che le acque torne
ranno limpide quando Milano 
e Torino depureranno i loro 

scarichi, quando la Valpadana 
la smetter* di trattare l'Adria
tico come una pattumiera. 

Dal palco queste cose le ri
peteranno il presidente della 
Regione GueRohii.il sindaco 
di Rlmlni Conti, Il presidente 
della Provincia di Ravenna 
Mlhgpzzi, Il capogruppo della 
De vichi, Il presidente nazio
nale della Lega ambiente Rea-
laccl, sindacalisti e rappresen
tanti di organizzazioni di cate
goria. Ieri sera gli organizzato
ri hanno anche annunciato la 
presenza e un intervento del 
sindaco di Venezia, Casellari. ' 

A Rlmlni confluirà tutta la 

costa (da Cattolica, Cervia a 
Cesenatico sono state orga
nizzate 6 motonavi) e non so
lo CI saranno intatti anche de
legazioni della federazione 
comunista di Milano e dei cit
tadini della Val Bormida 

La segreteria nazionale del 
Pei ha inviato un messaggio di 
adesione «Da anni - si legge 
nella nota della segreteria - i 
comunisti sono concretamen
te impegnati con iniziative di 
massa, progetti, proposte par
lamentari per il risanamento 
dell'Adriatico e del fiume Po 
nell'ambito di una più genera
le battaglia per un nuovo rap
porto tra sviluppo e ambien
t e . 

Tra gli altn partiti finora 
hanno aderito alla manifesta
zione la direzione nazionale 
del Psl e la segreteria naziona
le del Pri, 1 segretari della Cgll 
Pizzinato e Del Turco Invie-
ranno uri messaggio. Cgil, Cisl 
e UH hanno aderito unitaria
mente. Annunciate anche nu
merose adesioni istituzionali: 
il Comune di Milano, le Regio

ni Piemonte, Lombardia, Mar
che, Friuli, Veneto, Abruzzo. 
La segreteria nazionale della 
Confesercentl, aderendo, ha 
anche annunciato che il 5 set
tembre, a Rimini, si svolgerà 
l'assemblea di tutte te sue or
ganizzazioni regionali della 
costa adriatica, Do ha propo
sto per II 6 settembre a Vene
zia - in coincidenza con una 
>lunlone di sindaci dell'Adria
tico - «una riunione delle real
tà Impegnale sui problemi del 
mare». 

L'emergenza Adriatico è 
stata discussa l'altro giorno 
nel Consiglio regionale Bell'E
milia-Romagna. Alla fine Pei, 
Psi, Pri, Psdl hanno votato un 
documento che conferma la 
piattaforma presentata dalla 
Regione ai ministri Carraro e 
Rultolo e chiede un urgente 
programma di intervento glo
bale. La De, attentissima a 
non disturbare De Mita, si è 
ben guardata dal fare fronte 
comune, preferendo puntare 
il dito contro 'le responsabili
tà degli enti locai», 

Positivo il commento del 

presidente Guénon! dopo la 
seduta straordinaria del consi
glio. 'Dalla proposta approva-1 ta risulta limpido che la Regio
ne Emilia-Romagna non par- • 
tecipa né al rimpallo delle re-. 
sponsabilità né si chiamaifuo- : 
n, come tanno del resto tutte 
le regioni padane e adriatiche; 
dall'impegno necessario ber 
fronteggiare la più grave 
emergenza ecologica dell?Eu-
ropa. Guénon! ammoniate 
che la situazione è giunta ad 
un punto tale da pretendere 
che anche governo, Parla
mento; sindacati ed imprese 
facciano là loro, parte «altri
menti questa grève questione 
nazionale non arriverà mai a 
soluzione». 

Intanto il fronte che com
batte I detersivi troppo ricchi 
di fosforo si sta ingrossando. 
A Riccione il sindaco ieri mat
tina ha firmato un'ordinanza 
che vieta dal 1" novembre, de* 

' * t>J*t? 

•*.."•»» 

tersivi con più dèll'1% di fo
sforo e obbliga gli agricoltóri 
a concimare iterreni sulla ba
se di piani formulati da istituii 
scientifici. 

Venezia, la laguna attende il piano 

V w * - -«•» 
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Una grande chiazza di alghe ha raggiunto le acque della laguna 
veneziana arrivando a lambire la riva di piazza San Mirco 

fronte unito per salvare e risanare l'Adriatico, Da 
Venezia là giunta rosso-verde, mentre prepara il 
vertice del sindaci italiani e jugoslavi dell Adriatico 
del 6 settembre, chiede di dare rapida attuazione 
alla legge speciale per là città) lagunare. Il Pei de
nunciala latitanza della giunta regionale diretta 
dalla De e propone una serie di misure contro 
l'Inquinamento. Preoccupata la Cgil. 

QAL NOSTRO INVIATO 

~~ " WALTMOONDI 
••VENEZIA. Alberghi pieni 
di turisti,'Il Udo «sequestrato» 
dalla Mostra del cinema: Ve
nezia sembra apparentemen
te non solfrlre dell'emergenza 
alghe. È una città che ha im
parato a convivere con un ma
re perennemente Inquinato. 

Repubblicani 
«Il governo 
preferisce 
il pallone» 
••ROMA. Per il calcio si 
programma tutto e si trovano i 
soldi; per la catastrofe dell'A
driatico, il governo non ta che 
rincorrere Temergenza, E il 
senso di Un corsivo che appa
re oggi su «La voce repubbli
cana». «Desta amarezza quel
lo che sta avvenendo in que
ste settimane - rileva il giorna
te - da un lato il governo ha 
sollecitamente stanziato 
6.500 miliardi per I mondiali 
di calcio .990», dall'altro 
«balbetta» di fronte all'emer-

Sènza alghe, «Incapace di ari-
are oltre i soliti pannicelli 

caldi». Oli allarmi - continua 
ancor» Il giornale - erano noti 
dall'82, ma non si è fatto nulla 
tino al dramma che ora è sot
to gli occhi di tutti. E «con tut
to li rispetto per 11 lool-bal, 
sport bellissimo., le perplessi
tà sono molte: per l'Italia II 
danno economico e d imma
gine dell'Adriatico In agonia è 
ingente. 

Non per questo è rassegnata e 
se ne sta con le mani in mano. 
Dopo anni di tira e molla, rin
vile conflitti, la giunta rosso-
verde che da meno di un anno 
regge la città ha fatlo dell'am
biente e del risanamento delia 
laguna la priorità del program

ma di governo. «All'endemica 
situazione di degrado del si
stema ecologico lagunare -
dice il vice sindaco comunista 
Cesare De Piccoli - quest'an
no si è aggiunta l'emergenza 
Adriatico rendendo l'estate 
particolarmente pesante per 
la popolazione e i turisti. Oltre 
a far fronte all'emergenza, 
con la raccolta e lo smalti
mento delle alghe, si è deciso 
di anticipare al l'novembre il 
divieto dell'uso dei detersivi 
con più dell' 1% di fosforo». 

Di Venezia e delle misure di 
risanamento della laguna si 
parlerà il 12 settembre nella 
riunione (alla quale dovrebbe 
partecipare anche De Mita) 
del cosiddetto «Comitatone» 

composto da ministri, Regio
ne ed enti locali, per discutere 
ed approvare II -piano Ruffo-
Io» che deve dare attuazione 
alla legge speciale per Vene
zia. >l finanziamenti ci sono 
(3.60Q. miliardi): ora si tratta 
di dare il via ai progetti sia per 
la difesa dell'acqua alta che 
per il disinquinamento dell'in
tero "bacino scolante" della 
laguna sulla quale si affaccia
no oltre cento comuni», sotto
linea De Piccoli. Ma qui le dif
ficoltà aumentano. Innanzitut
to per l'assenza di iniziativa, di 
proposta e di programmazio
ne della Regione Veneto. Tutti 
sono d'accordo nel ritenere 
che una della maggiori cause 
-dell'eutrofizzazione dell'A

driatico e l'uso sempre più 
massiccio e incontrollato di 
fertilizzanti e pesticidi in agri
coltura. 

Ma nessun provvedimento 
teso a promuovere una agri
coltura più pulita è stato preso 
e viene annunciato dagli am
ministratori, regionali: non .si 
vuole toccare il settore che 
costituisce la base'principale 
di consenso al sistema di po
tere democristiano. «È incre
dibile la latitanza della Regio
ne: il presidente Bernini ha 
annunciato ieri che convo
cherà la giunta non prima del 
30 agosto», rileva Renato Mo-
randina, consigliere regionale 
del Pei. Il gruppo comunista' 

ha presentato una mozione. 
Sollecita la creazione di un 
coordinamento istituzionale 
pubblico fra governo, regioni 
ed enti locali per attuare^ sia 
misure di emergenza che a 
più lungo termine. Il Pel inten
de Impegnare la giunta ad 
adottare provvedimenti per la 
riduzione delle sostanze in
quinanti negli allevamenti 
zootecnici e in agricoltura, e 
la promozione di prodotti «pu
liti» nell'attività domestica. 
Anche il gruppo Verde ha an
nunciato una mozione e chie
de la convocazione della con
ferenza per l'Adriatico. 

Preoccupata per ta situazio
ne ambientale, la Cgil ieri in 

una conferenza stampa ha de
nunciato «la grande responsa
bilità della giunta regionale, 
immobile.di-Tronte al dramma 
Adriatico». Secondò il segre
tario provinciale della Camera 
del lavoro Marco Masi, il 
•punto critico è ormai rappre
sentato dall'inquinamento ge
nerato dall'agricoltura che ne
cessita di interventi è iniziative 
urgenti. Ridurre l'impatto am
bientale si può», Masi ha cita
to il caso della chiusura del
l' Agrimont (l'azienda che sca
ricava i gessi in mare) e ha 
ribadito la necessità che si 
prosegua nella riconversione 
dalle produzioni chimiche di 
massa a quelle più specializza
te e sofisticate. 

Per l'ambiente 
il Pei chiede 
interventi 
programmati 

La questione ambientale ha ormai assunto caratteristiche 
di tale rilievo da configurarsi come problema generale da 
affrontare non con misure occasionali - susseguenti ad 
eventi di emergenza - ma con un insieme di interventi 
organizzati e programmati nel tèmpo. Lo sostengono, In 
una interpellanza, un gruppo di deputati comunisti, primo 
firmatario il presidente dei deputati Renato Zangheri (nella 
loto). Nel documento»! chiede in particolare al governo di 
elaborare, in modo scientifico, I dati sulle aziende a rischio 
individuando per ciascuna di esse, in relazione alla riscon
trata utilità della produzione, gli interventi Indispensabili 
per il risanamento ecologico, i tempi di realizzazione del 
programmi, le risorse pubbliche e private necessarie per 
garantire un organico ed equilibrato rilancio delle attività 
produttive nelle diverse aree. 

Verdi donano 
a p e Mita 
mortadella 
ai polifosfati 

Una mortadella di 12 chili 
prodotta in un allevamento 
di suini che impiega polifo
sfati, è stata consegnata al 
presidente del consiglio, 
Ciriaco De Mita, da una de
legazione della federazione 
delie liste verdi. Con l'in
consueto omaggio sii 

blentalisti hanno voluto ricordare alla presidènza dei con
siglio i pericolosi effetti sull'ambiente dell'agricoltura «chi-
micizzata». Assieme alla mortadella I Verdi hanno inviato a 
De Mita una tetterà nella quale auspicano che II consiglio 
dei ministri di oggi adotti i provvedimenti necessari per 
bloccare l'inquinaménto del mare Adriatico, 

Accusato di aver.-.. 
mente violentato la figlia di 
15 anni, sotto la mioiceia 
di un coltello, un operaio di 
Carbonia, Alessandro,: Fo
glia, di 44 anni, è stato arre
stato. La vicenda è venuta 
alla luce alcuni giorni ta 
quando la madre sièaecor-

Carbonia, 
violentava 
la figlia 
Arrestato 

ta che la ragazza era rimasta incinta. La donna ha cosi 
scoperto che era stato il marito a abusare da due mesi 
della figlia nella loro abitazione alla periferia di Carbonia. 
La ragazza ha confidato alla madre di essere stata costretta 
a subire te violenze del padre uria decina di volte, sotto la 
minaccia di un coltello del tipo-pattadese» (il coltello del 
paston sardi). 

E a Potenza 
condannato 
un panuccMere 

Un parrucchiere di Serrile 
(Potenza), Nicola Santama
ria, di 26 anni, * stato con
dannato ieri dalla cwté 
d'appello di potenza a cin
que anni e olto mesi di re
clusione perchè ricono-

. ^ ^ _ sclutoi»lr*voledlv»ojeilia 
• • • ^ • ^ • • • • ^ • • • ^ • • • p • carnale ed altn reati sessua
li compiuti contro due bambine, una di sei e l'altra di 
cinque anni. Il parrucchiere nello scorso mese di febbraio 
a Senise avrebbe Invitalo le due bambine riè) suo esercizio 
e, secondo l'accusa, dopo aver mostrato loro riviste por-
nografiche, avrebbe compiuto le violenze sessuali. • 

Trovato corpo 
di alpino morto 
nella prima 
guerra i 

Il cadavere di uri alpino 
morto, nella prima; guerra 
mondiale è stato trovato, da 
un giovane eicurstonisla 
nel gruppo del Cristallo. La 
(copèrta è stata latta d i Al
berto Buzio, 24 anni, di 
Cortina D'Ampezzo. In una 
delle zone in cui si combat

tè la lunga guerra di trincea tra il 1915 e II 1917.1 resti del 
militare - che non è stato possibile riconoscere, non es
sendo stata trovata la piastrina personale - sono affiorati, 
probabilmente per il gran caldo delle settimane scofse;nai 
terreno impregnato dì ghiaccio. Sulla divlsa^diattngueva-
no, ancora in buono stato di-conservazione, le fìarrune 
verdi e le stellette. Accanto aheorpo c'erano alcune bom
be a mano e cartucce. 

Lo scultore Giuseppe Genti
li, intervenuto per salvare te 
propria cagnetta dall'assai-
io di una vipera, e fiato 
mono dai rettile. E «ccadu-
lo ieri mattina vicino al ce
spugli dell'abitazione del 
Gentili, a Calette di Canteri-

• ^ • ^ " • " • ^ • ^ • ^ • " • " • e no. Il Gentili non si è recato 
all'ospedale per ricorrere alle cure del caso ma, usando 
l'aspiratore di una pompa ad aria compressa, ha Immedia
tamente succhiato il sangue Infetto nella ferita provocala 

' i trodallr- " - - - -—-•-•--— 

Sita mordere 
da una vipera 
per salvare 
la cagnetta 

dovuto lare. Ha accettato del cognac e poi * tornato a 

Nubifragio 
a Trieste 
e Ugnano 

Un nubifragio si è abbattuto 
ieri poco prima delle 20 su 
•Vieste provocando allega
menti in varie zone della 
città, smottamenti e gravi 
difficoltà al traffico auto
mobilistico, 1 vigili de) mo-
co sono stati Impegnali in 

"™ decine e decine di chiama
te. Anche a Ugnano c'è stato un violento temporale, ac
compagnato da una grandinata, che ha costretto alla tuga 
dal lungomare migliaia di turisti. Anche qui allagamenti di 
scantinati e di negozi. Il previsto concerto del cantante 
Eros Ramazzotti. in programma ieri sera atto stadio comu
nale, è stato rinviato a domani. Nel pomeriggio un tempo
rale aveva creato danni e disagi anche a Udine, 

OHiaiPK ViTTMI 

Leinì, in Piemonte, insorge contro l'arrivo dei rifiuti 
Il materiale, che verrà smaltito da una ditta, è fermo a Genova 

rgliamo i fusti 
i i 

I I l, 
Un nuovo intralcio nella storia infinita di «Zanoo
bia» e dei suoi veleni: bloccato a Genova un autotre
no carico dei fusti che avrebbero dovuto raggiunge
re Leinì per essere «trattati» dalla Ecolinea. Nella 
cittadina piemontese la gente è scesa in piazza e 
presidia i cancelli dell'azienda. Ma il commissario 
rassicura il sindaco: «Mandate pure i vostri tecnici, il 
camion non partirà senza il vostro assenso». 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

Picchetti di ecologisti a Leinì presidiano il posto dove dovevano essere portati i fusti 

• I GENOVA, I «bidoni della 
discordia» sono ottanta; 48 
contengono resine sintetiche 
non clorurate per nove ton
nellate dì materiale comples
sivamente; gli altri 32 conten
gono sei tonnellate di fanghi 
residuali di lavanderie a Sec
co. Sono stati destinati all'È-
colìnea perché gli impiantì di 
questa azienda risultano ade
guatamente attrezzati; cosi 

aveva spiegato, annunciando 
la partenza dei fusti, l'ammira
glio Giuseppe Francese, della 
Capitanerìa di porto di Geno
va, commissario ad acta no
minato dal governo per 
I'«affaire Zanoobia». ^'Ecoli
nea - aveva insistito - è per
fettamente in regola». E poi, 
quasi a esorcizzare il timore 
che I'«effetto Zanoobia» po
tesse degenerare in psicosi, 

aveva aggiunto: *A questo 
punto, qualsiasi problema 
sorgesse, sarebbe puro prete
sto per agitare vuoti 
fantasmi*. 

I timori dell'ammiraglio 
Francese erano assai fondati. 
Perché a Leinì, cèntro della 
provincia di Torino sede del-
i'Ecolìnea, appena si è diffusa 
la notìzia dell'imminente arri
vo dei fusti della «Zanoobia» è 
successo il finimondo. La gen
te è scesa in piazza e più di un 
migliaio di persone ha comin
ciato a presidiare la palazzina 
dell'Ecolinea; e il picchettag
gio è proseguito anche net 
corso della notte. Ieri mattina 
il dottor Giuseppe Cozza, me
dico chirurgo e sindaco di Lei
nì, furibondo per aver appreso 
la notizia dai giornali, ha pre
so carta e penna e, su propo
sta del gruppo consiliare co
munista, stava per firmare 

un'ordinanza che vietasse tas
sativamente lo scarico di fusti 
provenienti dalla Zanoobia sul 
territorio del suo Comune. In 
quel momento è piombato su 
Leinì l'ammiraglio Francese, 
decisissimo a placare gli ani
mi offrendo ad amministratori 
e cittadini tutte le garanzie uti
li a spazzare via la paura. 

•Mandate a Genooa tutti i 
tecnici che voteteli ha detto in 
sostanza il Commissario, wfate 
tutte le verifiche e le analisi 
che ritenete opportune e ne
cessarie; nel frattempo stntc 
tranquilli; l'autotreno non 
partirà prima che voi siate 
convinti che il materiale de
stinato Qll'Ecolinea non è pe
ricoloso*. 

La proposta è passata: nei 
prossimi giorni, o addirittura 
nelle prossime ore, partirà per 
Genova una delegazione di 
rappresentanti del Comune di 

Leinì e dell'Unità sanitaria lo
cale; ì delegati potranno esa
minare il contenuto dei fusti 
sotto accusa e stilare un elen
co dettagliato delle sostarne 
presentì; poi, sulla base di 
questi riscontri, il sindaco de
ciderà se dare o meno fok al
la partenza del camion per 
Leinì. Sempre che non sorga
no altri ostacoli; nel pomerig
gio, infatti, è scesa In campo 
anche la Regione «Piemonte; Il 
presidente Vittorio Mirami* 
con un telegramma al ministri 
dell'Ambiente, della Protezio
ne civile e della Marina mer* 
cantile, ha chiesto «precisi 
chiarimenti* alla decisione di 
trattare i rifiuti Zanoobia In 
territorio piemontese, min mo
do che la Regione possa as
sumere i propri pmvveriì-
menti»; previa, naturalmente, 
la sospensione cautelativa 
dell'operazione in corso. 

l'Unità 
Venerdì 
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